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 Dal Vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, le sorelle di Lazzaro mandarono a dire a Gesù: «Signore, 
ecco, colui che tu ami è malato». All’udire questo, Gesù disse: «Questa 
malattia non porterà alla morte, ma è per la gloria di Dio, affinché per mezzo 
di essa il Figlio di Dio venga glorificato». Gesù amava Marta e sua sorella 
e Lazzaro. Quando sentì che era malato, rimase per due giorni nel luogo 
dove si trovava. Poi disse ai discepoli: «Andiamo di nuovo in Giudea!». Quando Gesù arrivò, 
trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro. Marta, come udì che veniva Gesù, gli 
andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi 
stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a 
Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So che 
risorgerà nella risurrezione dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; 
chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi 
questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene 
nel mondo». Gesù si commosse profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove lo avete 
posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: 
«Guarda come lo amava!». Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non 
poteva anche far sì che costui non morisse?». Allora Gesù, ancora una volta commosso 
profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa era posta una pietra. Disse 
Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, manda già cattivo 
odore: è lì da quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria 
di Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie 
perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi 
sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, 
vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù 
disse loro: «Liberatelo e lasciatelo andare». Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista 
di ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui. (Forma breve: Gv 11, 3-7.17.20-27.33b-45) 
 
Calendario liturgico 

Dn 13,1-9.15-17.19-30.33-62 opp. 13,41c-62; Sal 22; Gv 8,1-11 23 Lunedì 

Nm 21,4-9; Sal 101; Gv 8,21-30 24 Martedì 

Annunciazione del Signore Is 7,10-14; Sal 39; Eb 10,4-10; Lc 1,26-38 25 Mercoledì 

Gen 17,3-9; Sal 104; Gv 8,51-59 26 Giovedì 

Ger 20,10-13; Sal 17; Gv 10,31-42 27 Venerdì 

Ez 37,21-28; Cant. Ger 31,10-12.b.13; Gv 11,45-56 28 Sabato 

Domenica delle Palme Is 50,4-7; Sal 21; Fil 2,6-11; Mt 26,14 - 27,66 29 Domenica 



Se crederai, vedrai la gloria di Dio 
 

Il Vangelo della quinta 
domenica di Quaresima ci 
mostra Gesù come vero 
uomo e com vero Dio, 
capace di intensa umanità, 
come piangere, e di luminosa 
divinità da far risucitare dal 
sonno della morte, Lazzaro. 

Gesù non è insensibile. Capisce 
la profonda sofferenza di Marta e le 
dice: “Tuo fratello risorgerà!”. E 
afferma: “Io sono la risurrezione e 
la vita; chi crede in me, anche se 
muore, vivrà.”. Ecco la vera novità 
che irrompe e supera ogni umana 
barriera: Gesù abbatte il muro della 
morte perché in lui abita tutta la 
pienezza di Dio, che è vita senza 
fine. 

La comunione con il Signore in 
questa vita ci prepara a superare il 
confine della morte, per vivere 
senza fine in lui. La fede nella 

risurrezione dei morti e la 
speranza della vita eterna 
aprono il nostro sguardo al 
senso ultimo della nostra 
esistenza: Dio ha creato 
l’uomo per la risurrezione e 
per la vita, e questa verità 

dona la dimensione autentica e 
definitiva alla storia degli uomini, 
alla nostra esistenza personale e al 
vivere sociale e universale. 

Alcuni anni fa, in uno dei suoi 
Angelus, papa Francesco diceva: 
“Privo della luce della fede 
l’universo intero finidce rinchiuso 
dentro un sepolcro senza futuro, 
senza speranza.” . 

In Cristo Gesù, morto e risorto 
per noi, il futuro, come il presente, 
è un tutt’uno, è un eterno che 
coinvolge chi vive in Spirito e verità. 

 

D.S. 

 
Preghiera per la pace di papa Leone  

Signore della vita, che hai plasmato ogni essere umano a Tua 
immagine e somiglianza, crediamo che Tu ci hai creati per la 
comunione e non per la guerra, per la fraternità e non per la 
distruzione. Tu che hai salutato i tuoi discepoli dicendo: “La pace 

sia con voi”, donaci la tua pace e la forza per renderla reale nella storia. 
Oggi eleviamo la nostra supplica per la pace nel mondo, chiedendo che le nazioni rinuncino 
alle armi e scelgano la via del dialogo e della diplomazia. Disarma i nostri cuori dall’odio, dal 
rancore e dall’indifferenza, perché possiamo diventare strumenti di riconciliazione. Aiutaci a 
comprendere che la vera sicurezza non nasce dal controllo alimentato dalla paura, ma dalla 
fiducia, dalla giustizia e dalla solidarietà tra i popoli. 
Signore, illumina i leader delle nazioni, affinché abbiano il coraggio di abbandonare i progetti 
di morte, fermare la corsa agli armamenti e mettere al centro la vita dei più vulnerabili. Fa’ 
che la minaccia nucleare non condizioni mai più il futuro dell’umanità. Spirito Santo, rendici 
costruttori fedeli e creativi di pace quotidiana nei nostri cuori e nelle nostre famiglie, nelle 
nostre comunità e nelle nostre città. Che ogni parola gentile, ogni gesto di riconciliazione e 
ogni scelta di dialogo siano semi di un mondo nuovo. Amen. 



22 – 29 MARZO 2026 
 

MESSE (M) E CELEBRAZIONI DELLA PAROLA (CP) PER I DEFUNTI 
 

Trestina 

21 SABATO M ORE 16.00 30ª FU TRAMONTANI PIER LUIGI // FU PETRUZZI 
GIACOMO // FU MENCAGLI PASQUALE 

22 DOMENICA M ORE 08.00 DEFI BAGNINI DORA e MIMO 

23 LUNEDI’ M ORE 08.00  

24 MARTEDI’ M ORE 08.00 FU FIORUCCI CLOTILDE 

25 MERCOLEDI’ M ORE 18.00 MESSA AL CASTELLACCIO 

26 GIOVEDI’ M ORE 08.00 FU BAGNINI ANGELO 

27 VENERDI’ M ORE 08.00  

28 SABATO M ORE 16.00 DEFI MATTEUCCI // DEFI GIOVANBATTISTA, BISTA 
e DEFI GNONI e BURATTINI  

29 DOMENICA M ORE 08.00 FU CONFINI LUISA 
 

Bonsciano 
22 DOMENICA M ORE 10.00 FU ODDONE GIUSEPPE // FU CITTI PIETRO 

29 DOMENICA M ORE 10.00 30ª FU SALCIARINI LUCIANA // FU ARCALENI LUIGI 
e GENITORI // DEFI STAGI CESARE e GIUSEPPA 

 
Domenica 22 marzo alla Messa delle 10.00 a Bonsciano 

Benedizione delle Famiglie 
alla Messa delle 11.15 a Trestina 

Benedizione delle famiglie che abitano in Via Raffaello Lambruschini, Via 
Madonna della Pace, Via Montessori, Via Tommaso d’Aquino 

Presentazione al Battesimo di Diego 
 

Lunedì 23 marzo alle ore 15.00 a Bonsciano 

Via Crucis 
 

Martedì 24 marzo alle ore 21.00, online 

Incontro tramite telefonino sul Vangelo della domenica 
 

Mercoledì 25 marzo 

Solennità dell’Annunciazione del Signore 
alle ore 18.00 al Castellaccio S. Messa nella 

Dedicazione della chiesa di Santa Maria della Pace 
La Messa delle 08.00 non ci sarà 

 

Venerdì 27 marzo alle ore 21.00 in Cappella 

Via Crucis guidata dai Consigli parrocchiali 
 

Domenica 29 marzo 

Domenica delle Palme – Passione del Signore 

Per la Benedizione delle Palme ognuno si porti da casa il proprio ramo di 
ulivo. Ci si ritrova alle 11.15 presso la Scuola Materna per la benedizione 

delle Palme, seguirà la Processione verso la chiesa 
 

Lunedì 30 marzo alle ore 21.00 

Celebrazione Penitenziale e Confessioni in preparazione alla Pasqua 



VITA ECCLESIALE 
 

 
 
 

  


